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La mostra sul camoscio d’Abruzzo è composta da dieci pannelli.
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del Parco Nazionale d’Abruzzo e della Riserva Corno Grande di Pietracamela. 
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IL PIÙ BEL CAMOSCIO DEL MONDO

Il Progetto Camoscio nel Cai prende forma
intorno agli anni 80. Da un’eredità che
Susanna Marianna De Maria vedova
D’Addario, socia della Sezione di Roma,
lasciò al Cai per tutelare la fauna dei Parchi
Nazionali. Nel 1982 la manifestazione del
Cai per la difesa del Gran Sasso contro gli
impianti sciistici a Campo Pericoli. In seguito
il Cai deliberò di intervenire con la fon-
dazione di nuove colonie di Camoscio
d’Abruzzo. L’approvazione scientifica del
proggetto fu data, nel 1986, dai proff:
Sandro Lovari (Università degli Studi di
Parma),  Augusto Vigna Taglianti (Università
di Roma “La Sapienza”), Guido Tosi
(Università degli Studi di Milano). D’intesa
con il Parco Nazionale d’Abruzzo il Cai pre-
vide interventi sia sulla Majella (recupero
Rifugio Fonte Tarì osservatorio privilegiato
dei camosci liberati) che sul Gran Sasso
(aree faunistice di Pietracamela e
Farindola, con la reintroduzione in quota).
Progetti realizzati a partire dal 1990 e felice-
mente riusciti con nascite sia nelle aree fau-
nistiche che in quota.  Sono state inoltre
finanziate attrezzature per il monitoraggio
con radiocollari e la stampa di materiale
divulgativo (pannelli, striscioni, adesivi).
Aderirono prontamente al progetto i
Comuni di Pietracamela, Castelli, Isola del
Gran Sasso, Lama dei Peligni, Farindola, la
Provincia di Teramo e la Regione Abruzzo.
Nel teramano il Camoscio è stato adottato
quale simbolo dei Giochi della Gioventù. 
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